Lavoro dei gruppi di ascolto sul Vangelo della Tentazione

1° gruppo di ascolto

Ci siamo inizialmente soffermati sul significato del termine DESERTO rispetto al quale sono state avanzate queste letture: Deserto= operare in un rapporto intimo con Dio, Deserto= operare fuori dall'ordinario, Deserto= essere nelle difficoltà, Deserto= nascondimento, non mostrarsi, non mettere in eccessiva evidenza

 

I 40 GIORNI E 40 NOTTI di digiuno, a fronte della difficoltà vissuta nella mezza giornata di digiuno del giorno delle ceneri, è parso a molti un segno della ENORME DIFFICOLTA' a resistere alle tentazioni, tanto da sembrare stupido resistere (giustificazioni al proprio operato se ne trovano sempre).

 

DIGIUNO. Un membro del gruppo ha avanzato questa interessante interpretazione.

Digiuno è l'astenersi dall'uso improprio ancorche' eccessivo degli strumenti /risorse a nostra disposizione. Non e' solo limitarsi nel cibo, ma anche, ad esempio, nella parola (es. gossip). Di fronte a questa interpretazione sono stati molti i cenni di assenso e l'ammissione di una vera difficoltà.

 

1.a tentazione. Pur ammettendo che soddisfare la fame è un bisogno primario dell'uomo si concorda che l'operato quotidiano si finalizza solo su questo aspetto, portandolo all'eccesso (esaltazione dell'AVERE). Pur essendo evidente la caducità di questo fine, si è inebriati dal suo raggiungimento ed assefatti al godimento di questi piccoli successi quotidiani non si alza lo sguardo (drogati dall'avere - ndr).

E' stato ricordato il brano del Vangelo "Signore da chi andremo? Solo tu hai parole di vita eterna". 

Nonostante questa consapevolezza di molti adulti, si ammette la difficoltà di trasmettere questi valori ai figli ed alle nuove generazioni. Per questi sono spesso modelli poco appetibili, troppi e diversi sono i modelli prospettati.

Ma l'avere è per forza un male? Lo è se non illuminato dalla parola che esce dalla bocca di Dio.

 

2.a tentazione. Abbiamo letto in questo brano una religiosità di maniera, volta ad ottenere sempre il soddisfacimento di propri bisogni.

Frasi che vanno da "Signore, sia che io abbia studiato o meno, questa volta fammi passare l'esame" a quella più umanamente comprensibile "Signore, fa non muoia..." sono comunque espressione di una religiosità da macchinetta del caffe': metto la preghiera esce il miracolo.

Ancora piu' evidente quando è il nostro comportamento insensato a portarci in una situazione di difficoltà. Non sappiamo se Dio puo' stravolgere il naturale decorso delle cose, sappiamo che non è in mano a noi questa possibilità: l'unica certezza è che sarà sempre al nostro fianco, sempre pronto ad un nostro si, sia fatta la tua volontà.

 

3.a tentazione. Il potere. (il tempo scarseggiava e il catechista ha offerto una propria interpretazione).

Forte è la tentazione del potere e soprattutto del suo esercizio umano. Potere = imposizione, imperio, arbitrio, magari anche per buoni fini.

Gesù ha ribaltato questa prospettiva: Lui che è figlio Dio non sceglie gli eserciti, le schiere degli angeli per costringerci alla "redenzione", ma si fa uomo e sceglie di condividere il cammino della sofferenza umana, le sue paure ed angosce fino alla croce.

Di fronte a questa interpretazione si ammette che nella quotidianità ciascuno di noi esercita un potere nell'ambito di un gruppo di persone: dalla famiglia al lavoro, al gruppo di volontariato ecc. Invariabilmente si è portati ad esercitarlo come imperio, obbligo: tu sei mio figlio e fai quello che ti dico io oppure io sono il tuo capo e si fa quello che dico io: difficile, anche se piu' proficuo, istaurare un dialogo, comprendere le esigenza, condividere le priorità e trovare insieme una strada.

2° gruppo di ascolto

Era Gesù il Figlio di Dio che poteva tener testa al demonio con la fede verso il padre. E noi?
Ci ha colpito la fermezza del demonio che ha il coraggio di tentare il Signore.

La fame da digiuno non era una fame materiale.

Gesù era andato alla ricerca di qualcosa nel deserto condotto dallo spirito. Il diavolo gli propose di mangiare invece Gesù ha fame di un altro cibo, quello spirituale. Sono le tentazioni che abbiamo anche noi, di poter accaparrare ecc…ecc…

Si può fare digiuno anche facendo opere di carità. 

Le parole di duemila anni fa sono attuali, egoismo è pretendere dal signore quello di cui abbiamo bisogno. Vogliamo sempre avere di più, ma poi in fondo ci accorgiamo che l’essenziale è ciò che ha più valore.

Non dovremmo desiderare tutto quello che vorremmo ma lasciare il superfluo, non solo dobbiamo lasciare parte del nostro per darlo agli altri. Pensando quello che abbiamo dobbiamo pensare anche di dare anche a chi non ha. Una volta i nostri nonni non avevano da mangiare e si lasciavano mancare ai loro famigliari pur di aiutare chi aveva bisogno.

Quando c’è la tentazione dobbiamo essere in grado di usare la razionalità.

Dio ha voluto bene anche al buon ladrone che si è pentito all’ultimo momento: avrà misericordia anche per noi peccatori che a volte non riusciamo a superare le tentazioni del demonio.

3° gruppo di ascolto

La Parola di Dio aiuta nelle prove, nelle difficoltà. La nostra difficoltà è che nella libertà ci dimentichiamo della Parola. Non dobbiamo puntare “troppo” alla perfezione …l’importante è fare piccoli passi: dopo averli fatti siamo contenti! Il fare tutto vuol dire fare niente.

Non mettere alla prova il Signore Dio tuo: non dobbiamo pretendere dal Signore! Lui sa di cosa abbiamo bisogno!  Difficoltà è quando si prova a fare qualcosa per qualcuno ma l’altro sembra non interessare - sei tentato di  non provarci più. 

Come riconoscere il male se questo passa attraverso la quotidianità?
4° gruppo di ascolto
Il male è qui, è presente

Oggi conta essere in vista, avere potere, essere riveriti. Dio ti dà; doni che hai ma spesso non vogliono essere superiori a Dio. Era più di me a resistere.

Colpisce il mettere in dubbio “se tu sei figlio di Dio”: demonio è furbo e colto.

Gesù risponde al diavolo con la scrittura: con le stesse armi si vince!
Fu condotto dallo spirito: Gesù che pian piano prende coscienza di ciò che è: per questo deve provarsi, provare la sua umanità così scopre che vuol essere figlio, in che modo lui sarà figlio?

le tentazioni di Gesù sono le nostre: è un vangelo che calza a pennello su di noi.

NON METTERE ALLA PROVA IL SIGNORE DIO TUO
Tentazione di distorcere l’immagine di Dio: Dio dove sei? o forse dov’è l’uomo? La grande tentazione di Gesù è quella del “Metto tutto a posto io ” Grido di dolore dove sei Dio? Mi obbligo a dire e tu uomo dove sei? Sono sempre al posto giusto? sensazione del sentirmi giusto!

Bisogna essere sempre in ricerca Cercare,attraverso la parola di Dio,nella quotidianità, come ha fatto Gesù. Poco alla volta operando per il bene nostro e nella comunità.

Avere la consapevolezza che anche se cado nella tentazione ho qualcuno che mi aiuta a sollevarmi,non sono solo. 
SAPER PASSARE DALLA RABBIA ALL’AFFIDAMENTO

Bisogna tenere gli occhi bene aperti. È quando siamo fuori dalla messa e agiamo si vede se “resistiamo” alla tentazione.

